


Un manifesto è una dichiarazione di intenti, sentita necessaria di fronte a un cambiamento 
che avanza e a cui c’è bisogno di dare un significato. Il cambiamento, che oggi chiama 

a una riflessione allargata e urgente il mondo delle imprese sociali, dell’educazione 
e della formazione, è l’avanzare di una transizione generazionale con cui si sta facendo 

i conti in modo assolutamente insufficiente e spesso retorico.

Le imprese sociali sono entrate in una nuova fase storica in cui è indispensabile ricostruire 
un rapporto con le nuove generazioni. Non si tratta solo di riavvicinare e rendere di nuovo 
attrattive le imprese sociali per i giovani, ma anche di entrare nella logica di una naturale 
transizione in cui i modelli e i sistemi di governo consolidati si rinnovano per dare spazio 

a voci e ad aspettative, anche inedite, che spesso faticano a trovare riconoscimento 
nelle vecchie organizzazioni.

Ripartire dai giovani non significa disconoscere l’agire di chi fino a ora ha costruito 
con fatica e passione imprese dedite al bene comune. Vuol dire, più pragmaticamente, 
pensare a modelli di impresa sociale maggiormente aperti e sensibili al cambiamento 
generazionale, capaci di interloquire con chi entra oggi nel mondo del lavoro e con chi 

domani sarà chiamato a dare senso all’agire delle nuove organizzazioni. 
 

Questo manifesto è il risultato di un lavoro condiviso e partecipato con i 400 membri 
della community del Master GIS - Gestione di Imprese Sociali di Euricse e dell’Università 
di Trento. Racconta e fa sintesi, attraverso un processo di scrittura collettiva, del lavoro 

fatto insieme. Propone un’idea di impresa sociale in cui le nuove generazioni 
siano protagoniste al fianco di chi, fino a oggi, ha finalizzato la produzione di beni 

e servizi utili alla collettività attraverso forme, anche inedite, di agire imprenditoriale.



L’impresa sociale per le nuove generazioni 
si impegna a operare in modo trasformativo 

per avvicinarsi alla realizzazione dei seguenti principi:
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L’IMPRESA SOCIALE PER LE NUOVE GENERAZIONI:

I valori non sono mai statici: cambiano rispetto alle 
questioni, ai tempi, ai progetti e alle persone. Vanno 
quindi discussi e aggiornati, valorizzando il contributo 
di chi può riempirli di nuovi significati e nuove pratiche. 
Questo permette di dare ai valori un senso concreto e 
attuale, anche su temi sfidanti (equità, giusto salario, uso 
responsabile delle risorse, valorizzazione e rispetto delle 
differenze, ecc.).

Aggiorna 
i valori 
in modo aperto 
e partecipato

I valori dell’impresa vanno raccontati in modo significativo 
e intelligibile per costruire ponti con le giovani generazioni. 
Questo significa utilizzare linguaggi, strumenti e contenuti 
innovativi in cui i giovani possano avere un ruolo attivo e 
decisivo. 

Sa raccontare 
i suoi valori 

I valori si concretizzano nella pratica, che è l’unità di misura 
della solidità e del senso dei valori. La relazione tra pratiche 
e valori è quindi un oggetto di confronto aperto e continuo: 
questo favorisce il coinvolgimento e l’immedesimazione 
dei giovani e permette, così, il cambiamento e lo sviluppo 
delle imprese.

Rende coerenti 
valori e azioni

La ricerca di senso è l’elemento essenziale per motivare 
e ingaggiare le nuove generazioni. Richiede che esistano 
valori in grado di orientare l’agire, che ci sia un legame 
consapevole tra i valori dichiarati, la mission, lo stile di 
governo e la cultura organizzativa prevalente. 

Ricerca il senso 
attuale 
dei valori fondativi
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2

Mette in discussione sia i criteri di lettura dei bisogni che 
i significati attribuiti ad essi, perché questi sono spesso 
basati su conoscenze gerarchiche e consolidate implicite. 
Tale decostruzione rende la lettura dei bisogni più ricca 
e permeabile, più vicina a quelle letture del mondo che 
meglio interpretano e mobilitano le motivazioni delle 
nuove generazioni.

Rinnova
le chiavi di lettura 
della realtà

Costruisce spazi, genera condizioni e promuove 
processi per disegnare e progettare interventi sui 
bisogni che si avvalgono in modo stabile del contributo 
e delle competenze dei giovani. I processi decisionali si 
confrontano con tali contributi per la costruzione delle 
strategie imprenditoriali.

Attribuisce 
un ruolo 
propositivo 
ai giovani

Armonizza la lettura esterna dei bisogni con quella delle 
persone che operano all’interno dell’impresa. Questi due 
livelli sono complementari e non possono essere distonici. 
Creare condizioni per rispondere ai bisogni interni è 
prerequisito per la sostenibilità delle imprese e per 
rispondere in modo efficace ai bisogni della collettività.

Promuove 
coerenza tra 
bisogni esterni 
e interni

Collega i bisogni alle dinamiche e ai contesti sociali, 
economici e culturali di riferimento. Attribuisce alle 
soluzioni un significato più attuale, ampio e inclusivo, 
affinché l’analisi del bisogno non si fermi al collegamento 
parcellizzato tra servizio e beneficiario.

Colloca i bisogni 
nella realtà

E’ capace di leggere e interpretare i bisogni e le 
aspettative delle persone, della collettività e dei territori. 
La comprensione di questi aspetti è il punto di partenza 
per mobilitare gli interessi di tutti gli attori e guidare le 
tensioni al cambiamento delle nuove generazioni; tutto 
questo è elemento indispensabile  per progettare l’agire 
futuro delle imprese.

Parte 
dalle persone e 
dalle collettività
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Si dota di dispositivi e metodologie per analizzare e 
definire le linee di azione future, arricchendo così i processi 
decisionali. Si attrezza e crea  spazi in modo coerente con 
questo obiettivo, promuovendo una maggiore assunzione 
di responsabilità ai diversi livelli dell’organizzazione.

Utilizza strumenti 
e metodi per 
progettare in modo 
strategico il futuro

Prevede, organizza e promuove tempi e luoghi in cui 
inglobare la visione e le proposte delle nuove generazioni 
nei processi di elaborazione delle strategie. Tale modalità 
partecipata è valorizzata stabilmente come cultura 
organizzativa. 

Disegna il futuro 
dell’organizzazione 
legittimando 
il ruolo dei giovani

Considera il tempo e le risorse dedicate alla costruzione di 
conoscenze condivise come un investimento strategico 
e stabile. Affianca la dimensione del “sapere fare” con 
un adeguato spazio di pensiero, apprendimento e 
confronto continuo sugli scenari strategici a tutti i livelli 
dell’organizzazione.

Investe 
in conoscenza 
e in apprendimento

Ha un ruolo propositivo ed è protagonista del 
cambiamento, necessita di agire strategicamente ed 
è quindi in grado di analizzare in modo competente 
gli scenari futuri. Costruisce e delinea le traiettorie di 
sviluppo coinvolgendo tutti i soggetti interessati in grado 
di rappresentare e di rispondere ai problemi emergenti.

Immagina scenari e 
strategie e proietta 
la sua azione 
verso il futuro
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Ricerca e promuove un’innovazione, anche radicale, 
che tenga conto delle condizioni necessarie alla sua 
realizzazione, comprendenti sia i punti di forza che i vincoli 
organizzativi, economici e culturali esistenti. Ciò per 
evitare forme di cambiamento effimere o non gestibili 
dall’impresa.

Persegue 
innovazione 
duratura 
e sostenibile

Realizza l’innovazione sviluppando modelli e pratiche 
che permettano una concreta integrazione delle 
sperimentazioni avviate negli assetti organizzativi e nei 
processi di governance, favorendo così uno sviluppo 
coerente della cultura d’impresa.

Integra 
l’innovazione 
nella cultura 
d’impresa

Valuta, discute e riflette costantemente circa i risultati 
raggiunti dalle pratiche innovative. Tale modalità di 
apprendimento continuo permette di comprendere 
e consolidare gli effetti dell’innovazione all’interno e 
all’esterno dell’impresa.

Considera 
l’innovazione
come processo 
di apprendimento

Valorizza le conoscenze, le idee e le proposte dei giovani 
nei processi di progettazione innovativa. Favorisce così 
il loro ingaggio nell’identificare le condizioni di fattibilità, 
sostenibilità e valorizzazione delle innovazioni perseguite.

Disegna traiettorie 
di cambiamento 
valorizzando
le proposte dei giovani

Supera resistenze e timori per orientare la propria visione 
innovativa a questioni di senso che, risolvendo problemi 
concreti e complessi, evidenziano il suo essere attore 
propulsivo del cambiamento. Così facendo diventa 
soggetto capace di attrarre e mobilitare le nuove 
generazioni.

E’ orientata 
all’innovazione
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Parte dall’assunto che le risorse umane vanno incentivate 
sia sotto il profilo motivazionale che remunerativo. 
Considera le risorse umane nella loro dimensione evolutiva 
futura, in cui alla crescita di competenze, responsabilità e 
capacità propositiva si affianca una evoluzione dei ruoli 
e delle retribuzioni, in modo da costruire con i giovani 
una prospettiva di realizzazione sia personale che 
professionale.

Affronta il tema 
della crescita 
professionale e 
retributiva

Lavora per recuperare e valorizzare risorse economiche 
coinvolgendo le giovani generazioni nella definizione 
delle strategie di finanziamento coerenti con la mission 
di impresa. Il coinvolgimento dei giovani nella valutazione 
delle marginalità e dei fabbisogni permette di allenare una 
propensione collettiva al “rischio imprenditoriale”. 

Gestisce 
e recupera 
nuove risorse

Assume la reputazione sociale come primo vantaggio 
competitivo dell’essere impresa sociale. Mobilita e mette 
in rete le risorse locali facilitando la risposta alle esigenze 
e alle aspettative del territorio, così facendo, pone 
attenzione all’immagine dell’impresa e alla coerenza tra 
agito e dichiarato. 

Investe
sugli elementi 
reputazionali

Assume come centrale una concezione ampia di risorse, 
intese non solo nella connotazione economica, ma anche 
umana, reputazionale e di conoscenza. Ciò per dare valore 
agli elementi costitutivi e qualificanti dell’impresa sociale, 
che fanno di essa un fattore di attrazione e di impegno 
distintivo.

Definisce 
in modo ampio
il concetto
di risorse
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Investe nelle relazioni di rete, curando i tempi e i luoghi della 
collaborazione e andando oltre la logica delle prestazioni 
e della segmentazione dei servizi. Capitalizza e valorizza i 
rapporti, formali e informali, con altri attori delle comunità 
insieme ai quali individua e condivide obiettivi significativi 
e sfide comuni. 

Costruisce 
le alleanze 
con le comunità 

Costruisce alleanze orientate a influenzare le politiche 
pubbliche in modo da non lasciare l’innovazione nello 
spazio episodico dei bandi. A tal fine, cerca un rapporto 
costruttivo con i cittadini e i movimenti, valorizzando così 
quel ruolo di advocacy che arricchisce la realizzazione di 
servizi e interventi.

Contribuisce 
alla costruzione 
di politiche 
territoriali

Immagina alleanze, anche non convenzionali, capaci di 
ampliare il campo di intervento della propria impresa. Lo 
fa valorizzando e offrendo spazio di pensiero e di progetto 
ai giovani, i quali vivono la società nelle sue trasformazioni 
più attuali e sono spesso in grado di intercettare alleati 
anche in luoghi inediti e di frontiera.

Stringe 
alleanze inedite e 
non convenzionali

Concepisce la collaborazione come una modalità 
stabile di lavoro interno. Promuove e formalizza spazi 
di collaborazione trasversali e/o tematici nell’assetto 
organizzativo, in cui le persone sperimentano, apprendono, 
propongono e si assumono nuove responsabilità.

Rende 
la collaborazione 
una dimensione 
organizzativa
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Opera e rendiconta in modo trasparente, senza 
strumentalizzare le informazioni, dando visione completa 
e corretta delle proprie attività e delle collaborazioni 
attivate. Favorisce e si prende cura delle esigenze 
conoscitive dei diversi attori coinvolti.

Utilizza 
le informazioni 
in modo 
trasparente

Comunica a tutte le persone dell’organizzazione gli aspetti 
importanti della vita dell’impresa in modo trasparente, 
completo e tempestivo. Predispone modalità, anche 
oltre gli spazi formali, per raccogliere e valorizzare le 
informazioni e i contributi  provenienti dai diversi livelli 
dell’organizzazione. Tale cura e bidirezionalità dei processi 
comunicativi è elemento essenziale per alimentare la 
partecipazione alla vita dell’impresa.

Valorizza 
la comunicazione 
interna

Coinvolge attivamente le giovani generazioni nella 
costruzione delle strategie comunicative e nella 
valutazione dei risultati da essa raggiunti. Favorisce il 
dialogo tra generazioni riconoscendo gli strumenti e 
i linguaggi, anche non propri, attraverso cui i giovani 
possono esprimere il proprio potenziale creativo e 
trasformativo.

Coinvolge 
i giovani 
nel costruire 
la comunicazione

Sviluppa approcci comunicativi e rendicontativi finalizzati 
a rendere visibile all’esterno il senso del proprio operato. 
Utilizza linguaggi comprensibili e accessibili per favorire la 
massima diffusione e comprensione dei risultati del proprio 
agire, evita forme di comunicazione autoreferenziali o per 
i soli addetti ai lavori.

Cura i linguaggi 
per comunicare 
con l’esterno




